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Pentlum, ergo elaboro Anche se la " n, 
flmarra ,,! .. e non «z» alla latina, A Quanto 
pare ce l'abbiamo propriO fatta. E final­
mente disponibile, anche se In Quan Ita 
ridotte nel primi meSI, il nuovo processare 
Imel di qUinta generazione SI sarebbe do­
vuto chiamare 586 (o, magari, «Clnqueot­
ose"" come ha fatto la Flat con la sua 
uluma natal seguendo la sCia del prece­
denti 286, 386, 486, ma Il suo nome è 
Invece Pentlum. Il motivo e stranoto. Dal 
momento che non SI possono registrare 
nomi soltanto "numerici», per eVitare che 
tra qualche tempo uscisse un processore 
Simile a Questo con lo stesso nome pro­
dotto da concorrenti In el, SI e preferito 
utilizzare un Identificativo alfabetiCO. Sul 
chip non appare alcuna Sigla, di chiama 
Pentlum e basta CiÒ significa che non 
vedremo mal un chip AMD o Texas mar­
chia o Penuum essendo quest'ulumo un 
marchiO regls rata Non so quanto l'opera­
zione sia azzeccata, primo perche 586 
Iden Iflca molto meglio l'oggetto (proces­
sare di qUinta generazione compatibile con 
la famiglia xx86) e l'utenza e ben abituata 
a misurare la potenza di un compu er dal 
numeret o che precede la coppia 86, se­
condo sono dispostO a scommere che 
presto 586 SI chiameranno I cOrrispondenti 
chip AMD e Texas del Penllum della Intel. 
Magari con slogan del IIpo ' "II 586 che 
anta aspeltavate è ora arrivato» 

Tormamo al presente e al nuovo Pen­
lIum. Integra al suo Interno la bellezza di 
3.100.000 tranSiStor che Implementano 
un'unita Intera molto sofisticata, un'unita 
In vorgoma mobile, 8KB di cache dati e 
8KB di cache programma 
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Disponibile Inizialmente con requenze 
di clock di 60 e 66 MHz, Il nuovo proces­
sore è capace di ben' , 2 mlps Un rapido 
calcolo mentale per accorgerSI che I mlps 
sono plU del MHz che Significa che Il 
Penuum nesce anche ad esegUire due 
operazioni nello stesso Ciclo di clock Que­
sto graze all'archltet ura superscalare del 
chip dovuta all'utilizzaZione di una doppia 
PIPeiine Interna che possono lavorare In 
parallelo spartendOSI le Istruzioni da ese­
gUire. Per quanto riguarda l'unita lIoa Ing 
pOlnt, anche questa è stata completamen­
te ndlsegnata permenendo, pur utilizzando 
una sola plpeline, prestazioni da 5 a 10 
volte superiori a Quelle dell'unita FP del 
"vecchiO" 486 

Tra le teCniche avanza e uullna e nello 
SViluppo del nuovo Pentlum rOvI amo un 
meccanismo di branch predlctlon che per· 
mette di calcolare l'indirizzo di salto prima 
ancora che venga ermlna a l'esecuzione 
dell'IStrUZione di salto condiZionato, l'u illz 
ZO di bus In ernl da 256 bit, e memOrie 
cache con funZionamento wnte bac e 
meccanismo di congruenza con la memo· 
na pnnclpale secondo Il pro ocollo MESI 
riguardante Il funZionamento di Sistemi 
muluprocessorl basali su Penllum Pur 
trattandOSI di un processore a 32 bit (a 
livello di registri Interni) Il bus dati esterno 
è a 64 bit, permenendo qUindi di trasfenre 
ben 8 byte In un solo Ciclo di clock, con 
un troughput di ben 528 Mby e al secon­
do ESlstera pOI una verSione rldona con 
bus dau a 32 ba del Pen lum con pledlnu­
tara compaublle a quella dello zoccolo 
OverDnve disponibile In molti 486 dell 'ulu­
ma generazione 
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